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SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*
21ªDomenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT   

* a cura di Alberto Vianello della Comunità monastica di Marango

Come si fa ad entrare attraverso un «porta stretta» per avere la salvezza?
Bisogna lasciare ciò è ingombro (bagagli, vestiti pesanti, borse) poi
abbassarsi, stringere le spalle, strisciare, per farsi più piccoli possibili.
Ricchezza e grandezza sono il vero impedimento ad accogliere la
salvezza che Gesù Cristo è venuto a donarci, perché esse portano a
confidare in se stessi. Proviamo a pensare: riusciamo a immaginarci
qualche personaggio importante e famoso, che poi, nel mondo di Dio,
faccia la fine di tanti disgraziati lasciati fuori da questo mondo!? Oppure
qualche persona molto religiosa e devota, riconosciuta da tutti, alla quale
poi il Signore dice: «Non so di dove siete»!? Eppure, l'immagine della
porta stretta sta a dichiarare che solo chi si fa povero e piccolo può
accogliere la salvezza: perché sa riconosce il dono, invece che avanzare
pretese. Perciò Gesù, con questa risposta, non indica delle condizioni
molto esigenti per entrare nella vita di Dio: condizioni che ancora i bravi, i
buoni, i capaci, gli intelligenti potrebbero soddisfare e accampare. Invece,
esprime la necessità di farsi tutti davvero cosi piccoli, da gioire nel
riconoscere che molti piccoli, cioè esclusi e senza merito, saranno quelli
che entreranno per quella porticina. Sì, perché la domanda sul numero di
quelli che si salvano rivela, nei suoi autori, una sottintesa sicurezza e una
presuntuosa condanna: è la sicurezza di chi si sente a posto perché la
sua vita è "regolare" e osservante le Leggi, è l'implicita condanna di tutti
quelli che non sono altrettanto giusti. Il fariseo al tempio prega Dio
dicendo: «O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri,
ingiusti, adulteri» (Lc 18,11), poi fa l'elenco di tutte le sue buone opere.
Gesù sanzionerà non una sua beatificazione, ma la sua condanna;
mentre del pubblico peccatore, che chiedeva a Dio solo misericordia,
decreterà che Dio lo farà giusto. È il rovesciamento delle condizioni
umane che Maria aveva profetato: «Ha disperso i superbi nei pensieri del
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha
ricolmato di beni di affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote» (Lc 1,52-
53).
Nei versetti successivi, Gesù insiste molto su questo elemento,
drammatizzando la scena di quelli che si reputavano "giusti" e
disquisivano sul numero dei salvati: non sono riusciti a passare dalla
porta stretta, ma poi il «padrone di casa» addirittura la chiude loro in
faccia. Cominceranno a bussare, «Signore, aprici!». Ma il padrone
dichiarerà di non conoscerli. Allora avanzeranno i loro requisiti: «Abbiamo
mangiato e bevuto in tua presenza». Può essere  un'allusione alla loro
pratica eucaristica. «E tu hai insegnato nelle nostre piazze»: può essere
letto come l'affermazione di fedeltà alla dottrina cristiana. L'Eucarestia e la
fede sono opere del Signore in nostro favore, non opere nostre che ci
fanno guadagnare il paradiso e che ci portano a considerare esclusi quelli
che non hanno la stessa fedeltà. L'Eucarestia e la fede ci facilitano la via
al Regno solo se noi ci facciamo facilitatori  degli altri; soprattutto degli
esclusi, dicendo loro che Dio li ama e non li esclude. Altrimenti, anche la
Messa e la corretta dottrina ci condanneranno, invece di salvarci.
Gesù dice a coloro che pretendevano di essere nel numero dei salvati:
«Voi cacciati fuori»; poi aggiunge: «Verranno da oriente e da occidente,
da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di
Dio». Vengono da lontano, dai luoghi stranieri, dai popoli considerati
estranei a Dio. Non possono presentare nulla, possono solo accogliere
tutto. Non hanno diritti, non hanno cittadinanza,  non hanno denaro, non
hanno opere. Possono solo sperare uno sguardo di umanità, e non un
giudizio secondo la Legge. Questi «siederanno a mensa». Coloro che,
per tutta la loro vita si sono seduti alla mensa della fede e dell'umanità,
ma non hanno saputo condividere, sono inesorabilmente condannati con
queste parole. Gesù non vuole dirci i criteri del giudizio divino, seppur
rovesciati rispetto alla logica umana. Egli vuole rivelarci che coloro che
hanno la pretesa di essere «primi» finiranno con l'essere «ultimi», perché
hanno condannato gli altri ad essere «ultimi». Mentre Dio rovescerà la
sorte di questi, e li renderà «primi». Intorno al suo trono, allo splendore di
tutta la sua bellezza, ci saranno coloro che la vita degli uomini avranno
abbruttito, trasformati e trasfigurati secondo quella Bellezza.



A
vv

is
i 

e 
In

c
o
nt

ri
p

er
 l

e 
C

o
m

un
it

à
 d

i 
O

rm
el

le
 e

 R
o
nc

a
d

el
le



A
vvisi e Inc

o
ntri

p
er le C

o
m

unità
 d

i O
rm

elle e R
o
nc

a
d

elle

Gruppo "Divina Misericordia": chi desidera può
partecipare alla preghiera del Rosario e della
Coroncina della Divina Misericordia, ogni primo martedì
del mese. Prossimo incontro martedì  03 settembre ore
20:00 presso Fam. Nardin in Via Fontane a Roncadelle.
Rosario per gli ammalati: ogni giovedì sera alle ore
20:30 presso il Capitello "Madonna della Salute" a
Ormelle; mercoledì 04 settembre alle ore 20:30 presso
il Capitello "Madonna della Salute" a Ormelle.

C e n a c o l i
G r u p p i  d ' a s c o l t o
G r u p p i  d i  p r e g h i e r a

Anche quest’anno in occasione della Festa del Santo
Patrono Bartolomeo Apostolo celebreremo la S. Messa in
chiesa parrocchiale sabato 24 agosto alle ore 17:00.
Sono invitati in modo particolare tutti gli anziani e gli ammalati
della nostra comunità. Per chi lo desidera verrà conferito il
sacramento dell’Unzione degli infermi. Possono ricevere
tale sacramento tutti coloro che, per l’età o per malattia o
prima di un intervento chirurgico o di un ricovero o altro
riguardante la salute, desiderano chiedere l’aiuto del Signore e
la forza della Grazia sacramentale. È importante,
possibilmente, prepararsi al Sacramento con la Confessione.
Un sacerdote sarà disponibile dalle ore 16:00 in chiesa.
Chi avesse bisogno di un aiuto per il trasporto e
l’accompagnamento può chiedere ai nostri volontari
contattando il numero 388 819 36 26.
 

CPAE Roncadelle: giovedì 29 agosto ore 20:45 in ufficio
parrocchiale.
Piccole Nazaret di Ormelle e Ponte di Piave: domenica
22 settembre ore 18:00 nella cappella della Scuola
d'Infanzia di Ormelle.
Esercizi Spirituali dei Fratelli e Sorelle Laici
Canossiani: dalle 09:30 di venerdì 11 ottobre sino al
pranzo di domenica 13 ottobre nella Casa di spiritualità di
San Fidenzio Verona. Per prenotarsi contattare il 388
8193626.
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I SABATO 24 AGOSTO - Festa di San Bartolomeo Apostolo patrono di

Ormelle
ore 17:00 - ORMELLE: S. Messa in onore del Patrono con il
Sacramento dell'Unzione degli Ammalati- def.ta Baro Angelo- def.to
Dall'Acqua Antonio- def.ti Tonello Amabile e Segato Beniamino- def.to
Uliana Mario- def.ti Beltramini Floriano e Raffaella- def.ti Cescon Rosa e
Fam. Cucciol- def.to Bazzo Francesco (ann.)- def.to Berto Sergio (ann.)-
def.to Sartori Sergio e Fam.- def.ti Bozzon Regina e Zecchin Antonio-
def.to Simioni Mario
DOMENICA 25 AGOSTO - 21ª del Tempo Ordinario
ore 09:00 - RONCADELLE: def.to Roveda Luigi- def.to Cescon Mario
(ann.)- def.to Dalla Torre Umberto- def.to Peruzzetto Nemesio e Vittoria-
def.to Umberto- def.to Barro Edo- def.ti Don Agostino e fam.defunti- def.ti
Roveda Antonio e Domenica- def.ti Bellese Virgilio e Flora Orlanda- def.ta
Mazzariol Laura
ore 10:30 - ORMELLE: S. Messa in onore del Patrono- per una persona
vivente- per le anime del Purgatorio- def.to Miraval Ettore- def.ti Tomasella
Milena e Giacomazzi Pietro- def.ta Beltramini Angela- def.to Gasparotto
Vittore- def.to Baro Giancarlo-  def.ti Fam. Paladin Giovanni, Andrea e
Teresa- def.ti Fam. Pradal Emilio e Caterina- def.to Renzo- def.ti Famm.
Bernardi e Daniel- def.ti Carnelos Luigi e Palmira- def.ti Zanatta Irma ed
Antonio
LUNEDÌ 26 AGOSTO
   ore 18:30 - RONCADELLE: 
MARTEDÌ 27 AGOSTO - Memoria di Santa Monica
   ore 08:00 - ORMELLE: 
MERCOLEDÌ 28 AGOSTO - Memoria di Sant'Agostino, vescovo e
dottore della Chiesa
   ore 18:30 - RONCADELLE : def.ta Rosina Giovanna (ann.)
GIOVEDÌ 29 AGOSTO - Memoria del Martirio di San Giovanni Battista
  ore 8:00 - ORMELLE : 
VENERDÌ 30 AGOSTO
   ore 16:30 - RONCADELLE (casa di riposo): 
SABATO 31 AGOSTO 
   ore 11:00 - RONCADELLE: Matrimonio di Momesso Luca e
Casagrande Patrizia e Battesimo di Nicolò Momesso
   ore 19:00 - ORMELLE:  def.ti Toffoli Gino, Luigia e Roberto (ann.)- def.ti
Freschi Onorina e Girardi Lino- def.ta Martini Ada- def.ta Freschi Sandra
DOMENICA 01 SETTEMBRE - 22ª del Tempo Ordinario
   ore 09:00 - ORMELLE: secondo intenzione di un offerente- def.to
Cisera Dino- def.to Cattai Romualdo Danilo- def.ti Fam. Furlan Ernesto-
def.to Facchin Luigi (ann.)- def.ti Tonello Amabile e Segato Beniamino-
def.ti Benedos Antonia e Cescon Remigio- def.ti Zecchin Maria e Fam.
Brugnerotto
   ore 10:30 - RONCADELLE: per il coro e familiari- def.ti Bellese Franco
e Ruggero Maria- def.to Cescon Italo- def.to Cescon Davide- def.ti
Zalunardo Elda e Cardin Giuseppe- def.to Da Dalto Giuliano- def.ti Ernesto
e Fam. Scudeler- def.ti Maurizio, Fulgenzio e Giovanni 
   ore 11:30 - ORMELLE: Battesimo di Barbiero Gabriele di Francesco
e Samantha Sartori e di Tadiotto Mariangela di Massimo e Marika
Zanutto


